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// gran sogno di Frazier 
dura soltanto un round 

LAS VEGAS — Kappaò fulminanti e da an
tologia di Holmes e tBoom Boom» Mancini: 1 
loro avversari, Frazier jr. e Torres sono finiti 
al tappeto e dichiarati sconfitti alla prima 
ripresa. Larry Holmes aveva davanti 11 figlio 
del famoso Joe Frazier, Marvls: 11 campione 
mondiale del massimi (WBC) si è sbarazzato 
dell'avversarlo, 23 anni, undicesimo Incontro 
da professionista (dieci match vinti), In 2'57". 
Dopo un minuto di studio, infatti. Holmes, 
Imbattuto In 49 combattimenti, ha spedito 
l'inesperto Frazier al tappeto con un folgo
rante destro al volto. Marvls si è rialzato, ma 
Il campione del massimi ha Infittito mag
giormente la sua azione colpendo Frazier a 
due mani. L'arbitro Mills Lane ha dovuto fer
mare Il massacro. 

Solo un secondo In più è durata la resisten
za di Johnny Torres di fronte alle bordate di 
«Boom Boom» Mancini, campione mondiale 
dei pesi leggeri (WBA). Lo sfidante, 25 anni, 

nativo della Florida, ha subito dopo pochi 
secondi 11 primo knock-down. Rialzatosi, è 
stato rispedito al tappeto da un secondo de
stro di Mancini piazzato dopo una bella com
binazione a due mani. L'arbitro Davey Pear 
ha decretato così la 28* vittoria di «Boom 
Boom». Johnny Torres è stato accompagnato 
In ospedale per esami radiografici alla testa e 
poi dimesso. Per l'incontro con Torres (che 
ha subito la nona sconfitta contro 21 succes
si), «Boom Boom» ha ricevuto una borsa di 
200 mila dollari (320 milioni di lire circa). 

Mentre Holmes e Mancini combattevano a 
Las Vegas, 11 pugile statunitense Michael 
Splnks na conservato 11 titolo mondiale del 
medlomasslmi (WBA) dopo aver battuto lo 
sfidante peruviano, Oscar Rlvadeneyra, per 
K.O. tecnico alla decima ripresa. Splnks ha 
picchiato duro, ma il peruviano si è dimo
strato un buon Incassatore. Almeno fino alla 
decima ripresa quando un montante destro 
del campione ha fatto cadere Rlvadeneyra 
sulle ginocchia. 
9 Nella foto: FRAZIER è a terra mentre l'arbi
tro «spinge» HOLMES all'angolo neutro 

«Così mi alleno in vista della futura stagione» 

Ora Uncini si diverte 
col fratello nei rally 

A Milano il centauro ha incontrato Roberto Gallina che gli forni* 
rà le moto per 1*84 - Ma non mancano incertezze sull'accordo 

. Nostro servizio 

MILANO — Una folla di giova
ni stringe d'assedio lo stand 
della Suzuki alla 48' Esposizio
ne internazionale del ciclo e del 
motociclo. Ci sono da amniirare 
i bolidi a due ruote e c'è Franco 
Uncini che rilascia autografi. 

Questo accadeva venerdì e 
Uncini arrivava da Monza dove 
aveva provato la Citrcen Visa 
con la quale, insieme al fratello 
Enrico (Henry per gli amici) ie
ri ha corso il Rally intemazio
nale di Monza (che si conclude
rà oggi). Era venuto per incon
trarsi con Roberto Gallina: so
no da stabilire alcuni particola
ri dell'accordo che consentirà 
ad Uncini di correre il mondia
le di velocità 19S4 sulla moto 
che il preparatore spezzino ha 
messo in cantiere in collabora
zione con la Suzuki. La casa 
motociclistica giapponese, co
me è noto, ha deciso di abban
donare le corse. Gallina, nel 
tentativo di mutuare per il mo-
ticiclisrao quanto avviene nella 
formula 1 automobilistica, ha 
deciso di costruirsi i telai ed ha 
chiesto alla Suzuki la fornitura 
dei motori. Diventerà co*l un 
assemblatore- L'eccordo è stato 
raggiunto e edesso per la «nuo
va. moto ci vuole il pilota. 
Franco Uncini, dopo il dram
matico incidente di Assen. si è 
orme: ristabilito e si offre per la 
nuova avventura. 

•Sulla pista di Misano, Fran
co ha dimostrato di essere an

cora un pilota di rango mondia
le — dice Gallina — se non ci 
saranno impedimenti d'altro 
genere sarò lieto di averlo anco
ra sulle mie moto». 

Quali possono essere gli im
pedimenti? 

«Unicamente economici — 
risponde Franco — poiché da 
parte mia c'è la massima fidu
cia nella riuscita del progetto di 
Gallina». 

Ed è appunto il definitivo ac
cordo con chi deve finanziare 
l'impresa che anche durante le 
giornate dell'esposizione mila
nese sia Uncini che Gallina 
stanno cercando di raggiunge-
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re. Le prospettive sono, almeno 
sostengono gli interessati, mol
to buone. 

Sul piano sportivo come 
preparo Uncini questo suo ri
torno alle competizioni? 

«Per il momento — visto che 
le condizioni del tempo sconsi
gliano impegni in pista con la 
moto — mi diverto correndo in 
auto con mio fratello. La cosa 
mi consente di tenere allenato 
lo spirito agonistico e il senso 
del rischio. Già perché quando 
mio fratello dice di darci dentro 
mi mette paura. Non lo vedevo 
cosi forte questo mio fratello*. 

Afa sulla moto quando ri
prenderai ad allenarti? 

«Appena messe a posto le co
se con Gallina faremo i pro
grammi per l'allenamento e la 
preparazione della moto. La 
mia intenzione è di andare in 
Sudafrica nel mese di gennaio. 
cosi troveremo il caldo, neces
sario per spremere la moto, e 
faremo una specifica prepara
zione per la prima gara mondia
le». 

Sulle prospettive che la sta
gione prossima sembra offrire 
ai suoi colleglli di primo piano 
mondiale Franco Uncini non 
ha particolari invidie. 

«Spencer a parte — dice 
Franco — non mi sembra pro
prio che siano da invidiare le 
situazioni in cui gli altri verran
no a trovarsi rispetto a me. Cer
to, se dovesse fallire la prospet
tiva di correre per Roberto Gal
lina, allora mi troverei ad invi
diare quasi tutti, ma credo pro
prio che questo non succederai. 

Eugenio Bomboni 

Oggi tradizionale sfida a Bologna con la Granarolo 

Il corteggiato Carr non si 
decide. La Sintac ci ripensa? 
Basket 

Insaccata proprio come un 
salame (quattro turni in 10 
giorni con le coppe europee che 
incombono). la A 1, di hasket 
recita oggi la sua ottava scena. 
E stasera saranno solo due in 
testa, probabilmente Granaro
lo e Peroni ammesso che guida
re la classifica di questi tempi 
abbia un significato. La «Bagar
re» per i «play-off» — che sono 
l'unica cosa che contano — è 
ancora lontana. Ed allora la Si-
mac, che scende a Bologna, r.on 
dovrebbe fare un dramma per 
la quasi certa sconfitta che l e 
spetta considerato che. se «1" 
handicap-yankee» si è fatto 
sentire contro i pur rispettabili 
«birrai» livornesi, figuriamoci 

contro Villalta e soci. Piuttosto, 
è bene che i milanesi si diano 
una mossa nella ricerca del so
stituto di Cureton. Cappellari. 
•gran maestro» scaligero, sem
bra che passi le ore al telefono 
per convincere Antoine Carr a 
prendere il primo aereo per Mi
lano. Ma il ragazzo temporeg
gia. aspetta un ingaggio presti
gioso in patria e non vuole asso
lutamente sentirne di clausole 
vincolanti che «Can Grande» 
C&ppellari, bruciato dall'affare 
Cureton, gii propone. I milane
si vogliono cautelarsi in tutti i 
modi nel caso che, una volta ot
tenuti i servigi di Carr, questi 
non scappi al primo fischio che 
gli fanno da oltre Oceano. 

Carr. Carr, Carr. Ma sarà 
proprio luì? La faccenda co
mincia a puzzare e sui a vedere 

che tra poco il «Can Grande» 
non tiri fuori ia sorpresa. 

L'esordio dei quattro nuovi 
americani (Lockhart, Duerod, 
Ray e Harper) ha fatto gridare 
al miracolo in qualche caso. Ve
dremo. Intanto proprio Lo
ckhart e il Banco questa sera se 
la vedranno brutta in quei di 
Caserta dove Tanjevic prepara 
asfittiche trappole al «sor» 
Bianchini. Ecco comunque il 
tabellone completo della gior
nata (Scavolini-Latini s'è dì-
spatata ieri sera): Bic-Jolly; 
Simmenthal-Star, Peroni-Bi-
nova; Indesit-Banco; San Be-
nedetto-Febal; Berloni-Honkjr, 
Gran&roto-SixDic La classifica 
vede nelle prime posizioni Si-
mac. Granaiolo e Peroni con 12 
punti. Star e Jolly con 10, Hon-
ky. Bertoni e Banco con 8. 

L'austriaca Steiner vince lo «speciale» a Bormio dove si discute del futuro dello sci 

Senza trono le reginette dello slalom 
Date folli, neve poca, sponsor delusi 

Seconda Anni Wenzel, terza Erika Hess (Paoletti Magoni, quinta, è stata la prima delle italiane) - Mario Coteili: «Questo sport ha 
bisogno di idee» Accuse di dilettantismo alla Federazione internazionale - Le ditte hanno minacciato clamorosi abbandoni 

Dal nostro inviato 
BORMIO — «Mea culpa». Maria Rosa 
Quario ha ristretto l'autocritica a due 
parole dette con voce sottile che sapeva 
di fatica. Guardava la pista appesa al 
pendio dei monte Vallecetta e mormo
rava tra sé rimproveri e rimpianti. 
Quando Ninna era scesa col numero 12 
sul petto il brusio delle chiacchiere e 
dei commenti si era spento. Tutti la 
guardavano perché lei. Ninna, era la 
nuova regina. Ma la nuova regina del

lo slalom non era in vena e subito ha 
sciupato preziosi centesimi in piccoli 
errori. Mentre la veterana Ilanni 
Wenzel sciava per ritrovare il reame 
perduto, lei sembrava che nemmeno 
sapesse di avere un reame. La prima 
discesa l'ha sciata male e la seconda 
l'ha fatta per farla. E d'altronde nello 
sci è raro che la seconda «manche* ri
balti in maniera clamorosa quel che la 
prima ha già scritto. 

E Daniela Zini? Correva in casa e 

quando è scesa in pista il coro dei bam
bini delle scuole elementari si è alzato 
di molti decibel per aiutarla. Ma Da* 
nlela, che e fatta di nervi compressi, in 
particolari condizioni di motivazione 
tende a strafare. E si perde, si contrae, 
cerca invano tra I nervi tesi e aggravi* 
gliati la via dell'efficienza. Ieri quella 
via non sapeva nemmeno dove fosse. 
Aveva smarrito la bussola. E cosi ha 
vinto l'austriaca, Roswitha Steiner, 

che aveva assaporato il gradino alto 
del podio per la prila volta Io scorso 
marzo sulle nevi americane di Water-
ville Valley. L'austriaca ha preceduto 
la duplice campionessa olimpica Anni 
Wenzel, la piccola e dolce svizzera Eri
ka Hess, la polacca DoroU Tlalka, l'az
zurra Paoletta Magoni, la francese 
Penine Pelen, l'altra austriaca Lea 
Soelkner, Ninna Quario. 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Ieri mattina a 

quota 2.000, attorno alla pi
sta Stella Alpina abilitata al
lo 'speciale' e al 'gigante» e' 
erano pochi spettatori, molti 
giornalisti, tecnici, pubblici
tari, manager aziendali, In
dustriali, un gruppetto di 
bambine della scuola ele
mentare che aspettavano 
Daniela Zini valtellinese co
me loro. Nevicava e sul volti 
di tutti erano stampati lar
ghi sorrisi. Le ultime notizie 
dicevano che a Val d'Isére. 
Francia, e a Schladmlng, 
Austria, pioveva. E la piog
gia può anticipare la neve o 
distruggere la poca che c'è. 
Vuol dire, soprattutto, che 
saltano appuntamenti come 
la Coppa del Mondo e che il 
calendario si fa sempre più 
pazzo nell'ansia di recupera
re gli appuntamenti sprecati. 

La neve significa sempli
cemente una cosa: che si fa
ranno legare e II turismo po
trà salvarsi. 

Afa è vero che la neve si

gnifica gare? Sentiamo un 
pubblicitario: 'Si spendono 
soldi, In Valtellina come al
trove, per dimostrare che qui 
si scia e non che qui si fanno 
gare: E vagheggia di un se
minarlo dove vari gruppi di 
lavoro propongano alterna
tive all'attuale sistema, logo
ro e vecchio. «I campionati 
del mondo? Secondo me do
vrebbero aver cadenza an
nuale. Ma In questo caso di
struggerebbero la Coppa del 
Mondo. E d'altronde questa 
Coppa non significa più 
niente. Ecco, si potrebbe so
stituirla con una Masters, ti
po quello del tennis che sia la 
conseguenza di una serie di 
classiche 

Per Mario Coteili, ex diret
tore agonistico della 'Valan
ga azzurra; di buona e or-
mal antica memoria, 1 cam
pionati mondiali con caden
za biennale sono un aborto, 
un non senso. 'La gente non 
ci capisce più nulla. Nella 
stagione del campionati del 
mondo verranno laureati 

quattro campioni di speciali
tà e altri quattro usciranno 
dalla Coppa. E quale signifi
cato potranno avere tanti ti
toli? Lo sci ha bisogno di Idee 
e non di Inflazioni: 

Gaetano Coppi, già disce
sista di valore nazionale, uno 
del pochi espressi dall'Ap
pennino (da ragazzo sogna va 
di diventare Zeno Colò), dice 
tche 11 potere è gestito da di
lettanti. E si tratta di un e-
norme potere. Sono anni che 
alla fine di novembre e al 
primi di dicembre non c'è ne
ve. Ma 1 dilettanti della FIS 
(Federscl Internazionale, 
n.d.r. ) non ci pensano. Par
tecipano a cento riunioni. 
chiacchierano, discutono a 
vuoto senza realizzare che 
bisogna cambiare le formu
le, rivedere le cose. Alla FIS 
ciò che le accade accanto 
non le Interessa. Va avanti 
per la sua strada ottusa e fe
lice: Gaetano Coppi rappre
senta la Rosslgnol ed è quin
di uomo dagli interessi ben 
delineati: vendere sci. E sic

come di sciatori nuovi non ce 
ne sono più ti tema lo preoc
cupa. 'Non escludo; dice, 
'qualche azione clamorosa 
da parte delle aziende che so
stengono lo sci. Per esemplo 
l'abbandono della Coppa del 
Mondo. Azione rischiosa, ov
viamente, perché 11 potere, 
anche se gestito da dilettan
ti, sempre potere è: 

I campionati del mondo In 
Valtellina del 1985 signifi
cano soprattutto turismo. E 
già c'è una commissione che 
lavora per definire compe
tenze e spese. La commissio
ne è presieduta da un uomo 
di sport, Omero Vaghi, presi
dente della mal dimenticata 
•Valanga azzurra» e presi
dente del CONI provinciale 
milanese. La commissione è 
uno straordinario miscuglio 
di Interessi. Se è relativa
mente facile definire un pre-
ven tlvo di spesa — 6 miliardi 
che diventeranno 10 col per
sistere dell'inflazione — è 
quasi Impossibile metter d' 
accordo le esigenze del tanti 

r. m. 

Comuni Interessati. Sono In
fatti già stali programmati 
21 miliardi di spese In strut
ture varie tutte funzionali al 
turismo, risorsa primaria 
della Valle. 

SI dice Valtellina e si pensa 
a Bormio, alla bresaola, al 
vini Inferno e Sassella. E si 
stenta a credere che questa 
Valle nel panorama della Re
gione Lombardia sia consi
derata zona depressa e che ci 
sono buie plaghe dove lo sci 
non sanno nemmeno cosa 
sia e dove l'alcoollsmo Infan
tile è la plaga equivalente al
la droga nelle città grandi e 
piccole. 

La Valtellina ha voluto I 
campionati del mondo e ha 
fatto bene, a volerli. Ma sa
rebbe tragico se quel che ne 
uscirà, In benessere, andasse 
ad arricchire solo chi già vi
ve bene, dimenticando le 
buie valli che si fatica a rfn-
tracclare nella carta geo
grafica. 

Remo Musumeci 

Brevi 

• PALLANUOTO — Mentre il 
Rocco gioca oggi in Olanda la 
prima finale di Coppa dei cam
pioni contro l'Alphen. ieri si è 
disputata la 4* giornata di cam
pionato. Ecco i risultati. A1 : Bo-
gliasco-Posillipo 6-6: Florentia-
Camogli 11-6; Savona-Ortigia 
10-8. A2: Chiavati-Pescara 
5-6: Civitavecchia-Nervi 11-8; 
Lazio-Mameli 6-9; Sturla-Fiam-
meOro 11-7. 
• TENNIS — Claudio Panatta 
ò stato eliminato nei quarti di 
finale del torneo di Johanne
sburg dal sudafricano Kriek. col 
punteggio di 7-6, 7-6. 
• VELA — L'imbarcazione ita
liana e Linda» che gareggia con i 
colori dell'Alitalia ha vinto la se
conda regata della cOno ton 
Cupi, in corso di svolgimento a 
Rio de Janeiro, passando in to
sta alla classifica. 
• CALCIO — Gli arbitri argen
tini hanno confermato lo scio
pero di protesta contro la vio
lenza negli stadi, respingendo 
un appello rivolto in extremis 
dai presidente della Fodorcalc'io. 
Grondone. 
• CALCIO — La commissio
ne disciplinare ha accolto il 
reclamo delta Sambenedet-
tese contro la squalifica del
l'allenatore Clogluna. ridu
cendola al 7 dicembre pros
simo. 
• BOXE — Konstantin Grado-
potov. considerato il padro da) 
pugilato sovietico è morto ieri 
all'età di 79 anni. 

deìta Lines 

50 batuffoli disinfettanti 
TN». 

già imbevuti 
' * * * L 

pronti all'uso 

• • • • per iniezioni 

e piccole 
lattano è pratico: non è più 
necessario imbibire i! cotone 
di disinfettante. In un como
do barattolo sono pronti 50 
batuffoli già imbevuti di di
sinfettante indolore. In casa 
e in viaggio basla uno strap
po per disinfettarsi. :; 
Tuttuno è Igienico: a chiusu
ra ermetica, i batuffoli sono 
protetti dall'aria e dalla luce. 
In vendita in Farmacia. 
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